Luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele

2 FEBBRAIO (Lc 2,22-40)

È sempre Dio il rivelatore di se stesso. Se Dio non interviene direttamente nella nostra storia, questa manca del suo principio di interpretazione, comprensione, verità, finalità, essenza. Il Dio Creatore dell’uomo è anche il Dio che sempre dona all’uomo la conoscenza di se stesso. L’intelligenza della nostra umanità è in Dio e così anche la nostra comprensione, scienza, sapienza. Anche la più piccola nozione di noi stessi e della storia è sempre in Dio che dobbiamo trovarla.

Gesù è nella storia. Lo Spirito Santo lo rivela al Vecchio Simeone. Glielo manifesta per conoscenza profetica, per ispirazione, mozione, illuminazione. Simeone conosce Gesù nello Spirito Santo e lo dice al mondo intero. Chi è Gesù per lo Spirito Santo? È colui che deve illuminare le genti del vero mistero di Dio. Dio si può conoscere in pienezza di verità, carità, misericordia, pietà, giustizia solo in Cristo e per mezzo di Lui. 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore – e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.

Anche Anna, figlia di Fanuele, conosce Gesù per vera ispirazione dello Spirito Santo. Lo conosce e parla di Lui a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Entrambi, Simeone e Anna, ci insegnano che la profezia è data per essere comunicata, annunziata, rivelata, fatta risuonare in tutti i cuori. Nessuna vera profezia potrà mai morire in noi, estinguersi, perire. Saremmo responsabili dei frutti negativi che il mancato dono  genera nei cuori ed anche dei frutti positivi non fatti nascere. 

Oggi il mondo non sa che Gesù è la luce che deve illuminare Dio della sua verità più pura e più santa. Non lo sa perché i cristiani, costituiti suoi profeti nel Battesimo e testimoni per il Sacramento della Cresima, tacciono, non parlano, sono divenuti tutti muti. Anzi, spesso prestano la loro voce al coro che è contrario a Cristo Gesù e lo oscurano nella sua unica e sola mediazione di grazia, verità, giustizia, redenzione, santificazione, vita eterna. Il cristiano che da vero profeta si trasforma in un falso predicatore di Dio è la più grande sciagura e calamità per il mondo intero. Per lui molto male viene giustificato, approvato, molto bene rinnegato, impedito, ostacolato.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, facci veri profeti di Cristo Gesù, veri annunciatori del suo mistero. Angeli e Santi di Dio, smentite i falsi profeti. 
